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Con22settimanediriposoobbligatoriodallavoroincorrispondenzadelpartol’Italiaè
alquartopostoalmondoperlatuteladellamaternità.Èquantoemergedaunostudio
dell’Inca-Cgilsecondoilqualesonopiùattentialleesigenzedellenuovemammesolo
Slovacchia,Repubblicaceca(28settimane)eUngheria(24settimane).Inmedianel
mondosonoriconosciuticongedipergravidanzaparia12-14settimanecomplessive

masonomoltiipaesicheconcedonounriposoparioinferioreaottosettimane(Egitto,
Libia,Bolivia,Corea,ecc).LamaglianeraperlatuteladellamaternitàspettaallaTuni-
siaconappenaunmesedicongedoalledonnechedecidonodiavereunbambino.La
posizioneitaliananonèaltrettantobuonaperquantoriguardalaretribuzionedella
donnaincongedo.Senzatenerecontodelleintegrazionisalarialiprevistedaicontratti
l’Inpspagaallalavoratriceinmaternitàl’80%dellaretribuzionelorda.Secondolostu-
diopaganoil100%delsalariogranpartedeipaesioccidentalitracuiGermania,Au-
stria,Francia,Lussemburgo,SpagnaeDanimarca.Paganocomunqueunapercentua-
lepiùaltadell’InpsancheAlgeria,Marocco,Brasile,Filippine,CubaeVietnam.

Tutela mamme: Italia quarta in Europa

Per quest’anno

è prevista una crescita

pari al 2%,

nel 2000 invece

i paesi di Eurolandia

saliranno del 2,75%

L’incognita

del caro-petrolio

pesa sul fattore prezzi

ma per ora

non c’è allarme

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: oggi a Villa Madama e do-
mani presso il ministero del Tesoro
incontri tra governo e parti sociali
sulla nuova manovra finanziaria per
il 2000.
Roma: alla Camera in Commissione
Bilancio audizione informale dei
vertici Inps sulla cartolarizzazione
dei crediti. In Commissione indu-
stria si discute invece la legge qua-
dro sull’artigianato.
Roma: oggi l’Istat rende noti i dati
economici nazionali relativi al se-
condo trimestre dell’anno.

DOMANI..........................................................

Roma: convegno su «Cometa: il
fondo pensione per mille e 200 la-
voratori dell’industria metalmecca-
nica». Partecipano Pinza, Bessone,
Pininfarina e Salvi (ore 9, presso
Sala del Cenacolo, v.lo Valdina 3/a).
Milano: tavola rotonda, a cura di
Assoprevidenza - associazione ita-
liana per la previdenza complemen-
tare, sul tema «proposta di disegno
di legge in tema di utilizzo obbliga-
torio del tfr a fini di previdenza
complementare - articolato redatto
da Assoprevidenza». Partecipano
Corbello, Fadda, Desiata e Sante-
cecca (ore 11, presso palazzo Cleri-
ci, via Clerici 5).
Roma: presso la Commissione bica-
merale per la riforma amministrati-
va audizione del ministro De Castro
sugli enti agricoli e a seguire audi-
zioni informali di sindacati, associa-
zioni agricole e allevatori sul riordi-
no enti non previdenziali.
Roma: la Commissione bicamerale
di vigilanza sugli enti previdenziali
ascolta i presidenti di Inps, Inail e
Inpdap.
Roma: il ministero dell’Industria in-
contro tra Bersani ed i sindacati
per la vertenza Italtel.
Roma: oggi l’Istat rende noti gli indi-
catori sulla forza lavoro relativi al
mese di luglio.

GIOVEDÌ 16..........................................................

Roma: incontro a Palazzo Chigi sul
caso Op Computer.
Roma: l’Istat rende noti gli indicatori
realtivi alle grandi imprese riferiti al
mese di giugno.
Roma: incontro di presentazione del
volume «Se il Sud potesse parlare»,
di Roberto Napoletano. Presiede il
presidente del Senato Mancino,
partecipano Bersani e Barca (ore
17, sala Zuccari di palazzo giustinia-
ni, via della Dogana vecchia 29).

SABATO 25..........................................................

Mantova: si concludono i lavori del
convegno, organizzato dall’Ice, sul
tema«rafforzare i distretti industriali,
rafforzare l’economia italiana». Par-
tecipano tra gli altri Onida, Guzzetti,
Bondi e Fassino (ore 9, presso il
Teatro accademico del Bibiena).

L ’economia di Eurolandia è in ripresa, ma
attenti all’inflazionechepure, seprosegue
la moderazione salariale, dovrebbe rima-

nere al di sottodel 2%.Èquanto si leggenelRap-
portomensiledellaBcediffuso la scorsasettima-
na. Le previsioni attualmente disponibili lascia-
no intravedere una accelerazione dell’attività
economica complessiva in corso d’anno: «infor-
mazioni recenti hanno inoltre confermato le at-
tese di una crescita delpil reale intorno al 2%nel
1999edel2,75%circanel2000.

IL REBUS DELL’INFLAZIONE
Benchè difficili da valutare, dice ancora il rap-
porto, i rischidi«revisionial ribassoditaliprevi-
sioni si sono attenuati». Contemporaneamente,
il ritmo di incremento dei prezzi al consumo si è
leggermente intensificato. In una prospettiva
orientata al futuro, è necessario prestare partico-
lare attenzione ai rischi di pressioni al rialzo sui
prezzi. Nell’immediato futuro è possibile preve-
dere nuove spinte al rialzo suiprezzi al consumo
originatedai recenti rincarideiprezzipetroliferi
(anche se l’allarme degli ultimi tempi si è un po-
coiridimensionato)edaglieffettiritardatidell’e-
voluzione dei tassi di cambio nella prima metà
del 1999. In questa fase, tuttavia, e a condizione
che prosegua la moderazione della dinamica sa-
lariale, ci si attende che tali incrementi si attesti-
no su un livello inferiore al 2%. Nel complesso,
sebbeneleprospettiveper ilmantenimentodella
stabilità dei prezzi continuino ad essere favore-
voli,ènecessariorimanerevigilidinanziairischi
dipressionialrialzo.
Per tornarealcaro-petrolio,secondolaBce il for-
te apprezzamento del greggio ha infatti avuto e
continuerà ad avere degli effetti sull’andamento
dell’indice dei prezzi al consumo ma non ci do-
vrebbero esserepericoli di «compromettere se-
riamente la stabilitàdeiprezzi, innescandoeffet-
ti di secondo impatto sotto formadi spirali infla-
zionistiche salari-prezzi ed indisciplina fiscale»
come accadde nel periodo degli «shock» petroli-
feri degli anni ‘70. Qualche riflesso negativo c’è
già stato e ci sarà «madata l’attuale fase congiun-
turale il rischio di effetti trasmessi attraverso ac-
cordi salariali inflazionisticidovrebbeessere» li-
mitatorispettoalpassato.

LAVORO, BILANCIO NEGATIVO
Nel complesso, la politica monetaria rimarrà vi-
gile e continuerà a perseguire il mantenimento
della stabilità dei prezzi. Vi sono nel contempo
buone prospettive per un duraturo rilancio del-

l’attività economica nell’area dell’euro. Tale ri-
presa ciclica, dice la Bce, offrirà l’opportunità di
accelerarelenecessarieeurgentiriformestruttu-
rali, nonchè il processo di consolidamento fisca-
le; ciò fornirebbe un contributo decisivo sia a
una più elevata e non inflazionistica crescita del
pilrealesia,seproseguiràlamoderazionesalaria-
le,aunaumentosostenibiledell’occupazionenel

mediotermine.Maperquesto,avvisaFrancofor-
te,tuttiiresponsabilidellepoliticheeconomiche
dovranno fornire il proprio contributo. Le con-
dizionidel mercatodel lavoronell’areadell’euro
rimangono «insoddisfacenti». E perché la ripre-
sa economica si accompagnialla creazionedipo-
sti di lavoro, per determinare un calo duraturo
della disoccupazione occorrerà mantenere la

moderazione salariale. Per ridurre i livelli di di-
soccupazioneancora «moltoelevati»sononeces-
sarie secondo la Bce riforme strutturali volte in
particolareadaccrescere la flessibilitàneimerca-
tidel lavoro,neiprodottiedeiservizi.«Seattuate
tempestivamente, tali riforme rappresentereb-
bero lo strumento migliore per consentire all’a-
rea dell’euro di sfruttare al meglio il suo poten-
ziale di lungo periodo in termini di crescita e di
occupazione.

BILANCI SEMPRE NEL MIRINO
Altrettanto importante è che le politiche di bi-
lanciodeipaesi euro concorranoa mantenere fa-
vorevoli prospettive economiche perché, dice la
Bce, dopo i progressi ottenuti per l’ingresso nel-
l’Uem «il processo di consolidamento fiscale ha
nel complessosegnatounabattutadi arrestoegli
StatiMembrihannomiratoarisultatimoltomo-
desti per il 1999. In generale, sono stati fissati
obiettivi di bilancio «non ambiziosi e, sia per
l’anno incorsocheamediotermine, siè contem-
plata solo una piccola riduzione delle compo-
nenti non cicliche del disavanzo pubblico». Il
miglioramento del contesto economico è quindi
una «ottima occasione» per arrivare in prossimi-
tàdelpareggiodibilancio,opersinoinavanzo«il
più rapidamente possibile, in alcuni casi più ra-
pidamente di quanto attualmente previsto dai
governonazionali».

R a p p o r t o
....................................................................................

L’economia di Eurolandia è in ripresa e le autorità monetarie
suggeriscono di fare molta attenzione ai rischi d’inflazione
Ancora «insoddisfacenti» le condizioni del mercato del lavoro

Il monito della Bce:
più moderazione nei salari

...............................................................................................................................................................................................NICOLA RICCI

I N F O
Offerte
di lavoro
dallo Smau

Magellano on
line, grazie al-
la collabora-
zione con-
www.Talen-
tMana-
ger.com, offre
la disponibili-
tà di consulta-
re leofferte di
lavoro degli
espositori di-
rettamente
on-line per
tutta ladurata
dello Smau (la
grande rasse-
gna di infor-
matica che si
tiene a Mila-
no in ottobre)
e anche oltre.
L’accesso al
sito è gratuito.

M E R C A T O I N C A L O

Pininfarina: 1.000 in «cig» a ottobre
UnmigliaiodilavoratoridellaPininfarinasarannomessiincassaintegrazioneperquat-
trogiorninellaprimasettimanadiottobre.
Sonounapartedeidipendenti,deglistabilimentidiGrugliascoeSanGiorgioCanavese,
impegnatinellelavorazioniperlaFiatelaPeugeot.«Sitratta-hacommentatoAndreaPi-
ninfarina,amministratoredelegatodelGruppoepresidentediFedermeccanica-diun
fattononstrutturale,maepisodicoecongiunturale.Dobbiamotenereil livellodiprodu-
zionesullequotedimercato.
LacassaintegrazionenonriguardalaproduzionedelMitsubishiPajeroPinin,nellosta-
bilimentodiBairoCanavese».Complessivamente, leIndustriePininfarinahannocirca
2.500dipendenti.Sempreperrestareall’industriadell’autovainvecesegnalatochela
Fiat,perfarfronteall’ondatadiordinativirelativiallanuovaPunto,hadecisodiassumere
altri150giovanichesarannoimpiegatinellostabilimentodiMirafiori. Inparticolare,50
personesarannoassunteconcontrattodiformazionementrealtre100concontrattoater-
minechescadràamarzodel2000.
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L A V O R O & P R E V I D E N Z A........................................................................

Lavori usuranti, vecchi contributi ed età della pensione
MARGHERITA BIANCHI *

I ldecreto leggen.374del1993,introdottodalle-
gislatore per tutelare i lavoratori maggiormen-
te logorati daspecificheattivitàafrontedell’in-

nalzamento dell’età pensionabile a 65 anni per gli
uominiea60perledonne,nonèancoraapplicabile.

Tale ritardo si è verificato sia perché le diverse
modifiche intervenute in materia di normativa
pensionistica hanno ripreso e adeguato alle stesse il

decreto, sia e soprattutto perché
rimane il grosso problema del-
l’onere, di cuiperaltro rimango-
nodadefinire i criteri di riparti-
zione tradatoridi lavoroelavo-
ratori.

Infatti, anche se il decreto interministeriale sulle
attività maggiormente usuranti, traquelle partico-
larmente usuranti di cui al decretodel 1993, è stato
finalmente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
(n.208 del 4.9.1999), lo stesso non potrà avere im-
mediata applicazione, in quanto, pur concorrendo
loStatoper il 20%dell’onere,per l’altro80%devo-
no intervenire le parti sociali e trovare un accordo
sulla ripartizione di tale onere.E sappiamocosadi-
ce la Confindustria sul costo del lavoro in Italia.

Sottolineato quanto sopra, in attinenza al suo caso
specifico, possiamodirle chenel caso incui la suaat-
tività contempli una lavorazione a caldo non co-
mandata a distanza, in una fonderia di seconda fu-
sione, o per «sbozzare» i getti di ghisa subentra una
fase di preriscaldamento degli stessi, è possibile che
la suaattività rientri traquelle considerateusuran-
ti. Comunque, quando questa normativa sarà in

applicazione, la bustapagadel lavoratore dovràri-
portare elementi certi per distinguere le mansioni
usurantidallealtre.

Perguantoattieneallasuapensionedianzianità
e alla relativa decorrenza, se alla data del
30.6.1999 risultavano accreditati a suo favore
1690 contributi nel Fondo Pensione Lavoratori
Dipendenti, continuando a lavorare ininterrotta-

mente, lei raggiungerà i 1820 contributi al
31.12.2001. Ma poiché, oltre il requisito contribu-
tivo,occorreavereancheil requisitoanagrafico,che
peril2001èfissatoperglioperaie iprecocia54anni
di età,nel suocaso la«finestra»piùvicinanel tempo
è ad aprile del 2004 (ovvero con decorrenza della
pensione dall’aprile del 2004) con il requisito della
maggiore anzianità contributiva di 37 anni rag-
giunto entro il 31.12.2003.Quanto sopraanorma-
tivavigenteenelfuturoimmodificata.

Circa il rimborsodei18milioniversati all’INPS
per ricongiungere i contributi da CD/CM nel Fon-
do Lavoratori Dipendenti, anche se dovesse ricam-
biare la normativa pensionistica, tale rimborso non
è possibile in quanto non è previsto da alcuna nor-
mativa.

Per la complessità della materia e per i continui
cambiamenti a cui è sottoposta, le consigliamo co-
munque di rivolgersi all’ufficio INCA CGIL a lei
più vicino, dove potranno verificare la sua posizio-
ne assicurativa e darle ogni ragguaglio in merito e
dove potrà consultare un medico, vista la nocività
dell’attivitàdaleisvolta.

*INCA-CGILnazionale

■ Sono un lavoratore nato il 01.02.48 che al 30.06.99 ha versato 1690 contributi
dei quali 3,5 come coltivatore diretto (ricongiunti con 18 milioni), gli altri come
lavoratore dipendente, prima in una acciaieria e dal 1987 in un’officina di sba-
vatura di getti di ghisa (lavoro di fonderia in conto terzi), sicuramente un lavoro
faticoso e nocivo.

Vorrei sapere se questo tipo di lavoro rientra nella categoria dei lavori usu-
ranti e, se non viene cambiata l’attuale normativa, quando potrò andare in pen-
sione. In caso di modifica della legge Dini è possibile il rimborso dei 18 milioni
della ricongiunzione?

AngeloZanellato
Rovigo

L’ESPERTO
RISPONDE


